CLASSIFICAZIONE DEI SISTEMI.

•CHE COS’E’ UN SISTEMA A PARAMETRI DISTRIBUITI?

Nel Sistema parametri distribuiti la forza viene concentrata nell’intero spazio.

•CHE COS’E UN SISTEMA A PARAMETRI CONCENTRATI?

Un sistema a parametri concentrati la forza è concentrata in un determinato punto dello spazio.

•CHE COS’E UN SISTEMA VARIANTE E UN SISTEMA INVARIANTE?

Si dice sistema invariante un sistema per il quale i parametri sono effettivamente costanti o si possono assumere costanti, in questo caso mantiene invariante anche il proprio comportamento.

•CHE  COS’E’ UN SISTEMA STATICO E UN SISTEMA DINAMICO?

Un sistema si dice variante quando i suoi parametri sono funzione del tempo, e quindi il sistema modifica nel tempo anche il proprio comportamento

•CHE  COS’E’ UN SISTEMA DISCRETO E UN SISTEMA CONTINUO?

Nei sistemi continui le grandezze variano con continuità,non ci sono salti tra due valori,mentre nei sistemi discreti i valori sono distanziati tra di loro e i segnali passano tra un valore all’altro con discontinuità.

•CHE  COSA SI INTENDE PER SISTEMI DETERMINISTICIE  E SISTEMI PROBABILISTICI?

Nei sistemi deterministici si può stabilire con certezza il cambiamento futuro delle condizioni iniziali, inoltre possono anche denominarsi sistemi casuali, per legge di causa-effetto che si può predire con certezza, mentre nei sistemi probabilistici non e possibili prevedere il cambiamento futuro, il loro comportamento può essere studiato con la teoria della probabilità, possono anche assumersi anch’essi come sistemi casuali in quanto l’effetto è conseguenza del caso.

•CHE  COS’E’ UN SISTEMA CON MEMORIA E SISTEMA SENZA MEMORIA?

I sistemi con memoria sono quelli che nell’evoluzione del sistema tengono conto delle azioni passate,mentre nei sistemi senza memoria l’evoluzione ha luogo senza tenere alcuna traccia delle azioni passate.

•CHE  COSA SONO I SISTEMI ARTIFICIALI NATURALI E MISTI?

I sistemi Naturali sono sistemi già esistenti in natura.

I sistemi artificiali contemplano apparati concepita dall’uomo.

I sistemi misti sono sistemi naturali sui quali l’uomo interviene con scopi prescritti, in modo da snaturarne il comportamento e assoggettarlo a determinati scopi.

•CHE  COSA SI INTENDI PER SISTEMI APERTI E I SISTEMI CHIUSI?

La distinzione tra i due sistemi riguarda la presenza o meno di scambi con l’esterno. Un sistemi può essere praticamente aperto e teorizzato come sistema chiuso. 

•CHE  COSA SONO I SISTEMI LINEARI E I SISTEMI NON LINEARI?

Si dice sistema lineare quando si ha un legame consecutivo fra ingresso e uscita,mentre si dice sistema non lineare quando non si ha una combinazione lineare fra ingresso e uscita.

                                     LA SIMULAZIONE.

La simulazione oltre ad essere molto importante è anche molto vantaggiosa,perché prima di eseguire un problema attraverso un algoritmo di simulazione essa lo studia. Lo studia attraverso l’uso di programmi scritti in un linguaggio di uso generale, programmi scritti per un linguaggio appropriato di simulazione e programmi dedicati,cioè scritti apposta per un dato problema di simulazione.Definiamo problema non un problema matematico ma un problema giornaliero ad esempio come preparare un caffè.

                        LA VARIABILE INDIPENTENDE “IL TEMPO”.

Il tempo è molto importante anche se molto spesso viene trascurato e si definisce una variabile indipendente,infatti quando il sistema si evolve e le grandezze cambiano e dovuto tutto grazie al tempo. Il tempo si divide in due intervalli regime e intervallo transitore. L’intervallo transitore e quando parte con un valore nullo e poi cresce progressivamente,mentre si parla di intervello regime quando il valore e sempre costante.Per l’intervallo transitore esistono delle definizioni:                                  

-tempo di salita;

-valore nominale;

-tempo di assestamento;                                                                       

-sovraelongazione.

Il tempo di salita e quando parte dal valore iniziale al valore finale.Il valore nominale viene considerato come valore protettore, cioè quando si provoca un oscillazione esso protegge in modo da non far causare problemi.Il tempo di assestamento e il tempo che trascorre dall’istante zero fino al tempo di assestamento. La sovraelongazione  e la differenza tra il valore massimo della risposta.

        EQUAZIONI DEI SISTEMI E VARIABILI DI STATO.

Le grandezze presenti nel modello matematico si chiamano variabili e si possono classificare in :

-variabili di ingresso:sono quelle che incidono sul comportamento del sistema;

-variabili di uscita: sono quelle che si vogliono osservare;

-variabili di stato:sono variabili interni al sistema che ne condizionano l’evoluzione.

Nello studio della cinematica dal punto materiale, le variabili di stato sono due,perché per predire il movimento di un corpo è necessaria la conoscenza, oltre che della sua posizione in un dato istante. Oltre alle variabili di stato nelle equazioni dei sistemi compaiono ovviamente gli ingressi:i0(t),i1(t)…e le sue uscite u0(t).Anche la variabile tempo ha un proprio insieme t. Se il sistema t è continuo e l’insieme dei numeri reali,se il sistema t e discreto e l’insieme dei numeri interi.

TRANSIZIONE DI STATO E TRASFORMAZIONE DI USCITA.

La funzione transizione di stato e la relazione o l’insieme delle relazioni che stabiliscono come lo stato di un sistema a un dato istante.Lo stato di partenza t0 si dice stato presente e lo stato di arrivo t si dice stato futuro.La trasformazione di uscita e la funzione che stabilisce il legame tra lo stato e l’uscita.Lo stato e l’uscita possono in certi casi anche coincidere. Esso si rappresenta in:

                                    I SISTEMI DIGITALI .

SISTEMI DI NUMERAZIONI PER CALCOLATORI.

Il calcolatore e una macchina digitale costituita essenzialmente da un microprocessore e dalle memorie Ram e Rom. La memoria Ram è una memoria di lettura e scrittura inoltre coopera un insieme di processori,conservando tutti i risultati delle operazioni. La Rom che è un dispositivo di solo lettura, conserva le informazioni principali che servono al calcolatore. Digitale proviene dall’inglese digit, che significa numero. I numeri sono registrati nelle memorie. L’unità più piccola di memoria e un dispositivo chiamato “bistabile”,che può memorizzare solo due livelli di tensione:

-0V=cifra ‘0’= livello low

-5V=cifra ‘1’= livello high 

La struttura della memoria impone quindi l’uso di solo due cifre, dette cifre binarie. La codifica dei numeri avviene mediante 8 bit che costituiscono il byte che viene rappresentato da:b7,b6,b5,b4,b3,b2,b1,b0.

B7 e la cifra più significativa,mentre b0 e la cifra meno significativa.

                 SISTEMI DI NUMERAZIONE BINARIA.

A differenza del sistema decimale che dispone di 10 simboli, nel sistema binario esistono solo due simboli: ‘0’ e ‘1’.Nei sistemi binari e possibile contare solo fino ad 1.

                  CONVERSIONE BINARIA DECIMALE.

Per trasformare un numero da binario a decimale si calcola il peso di ciascuna cifra binaria e si sommano i contributi di tutte le cifre.

Es: Allegato A.
                CONVERSIONE DA DECIMALE A BINARIO.

Per convertire un numero da decimale a binario si deve dividere il numero decimale ripetutamente per due, scrivendo nella seconda colonna di una tabella i resti della definizione.

ALLEGATO A:
                       CONVERSIONE DA OTTALE A BINARIO.

                       CONVERSIONE DA BINARIO A OTTALE.

               SISTEMA DI NUMERAZIONE ESADECIMALE.

Questo sistema prevede l’utilizzo di sedici simboli e per convenzione vengono usati solo dieci simboli del sistema decimale e in aggiunta le sei prime lettere dell’alfabeto maiuscole che variano da A ad F.

           CONVERSIONE DA ESADECIMALE A DECIMALE.

                        SISTEMA DI NUMERAZIONE BCD.

Nel sistema BCD ciascuna cifra decimale viene codificata isolatamente nel corrispondente binario. Ciascuna cifra richiede 4 bit in quando la cifra decimale più alta cioè 9,viene codificata come 1001.

                              SISTEMA BCD.

             CONVERSINE DA BINARIO A ESADECIMALE
             CONVERSIONE DA ESADECIMALE A BINARIO.

                          CHE COS’E’ UNA PAROLA.

Una parola e composta da:

1 byte=8 bit

2byte=16 bit

4byte=32bit

8byte=64bit

                                 ADDIZIONI IN BINARIO.

0+0=0

0+1=1

1+0=1

1+1=0 con riporto di 1.

                             DIFFERENZA IN BINARIO.

                      MOLTIPLICAZIONE IN BINARIO.

                                 DIVISIONE IN BINARIO.

                RAPPRESENTAZIONE DI NUMERI INTERI.

                                 COMPLEMENTO A DUE.

Il complemento a due di un numero binario si realizza in due fasi: si sostituisci ‘0’ dove c’e’ ‘1’ e ‘1’ dove c’e’ ‘0’,e successivamente viene sommato 1. Serve per trasformare una sottrazione in addizione,perché il computer non esegue sottrazioni.

La rappresentazione dei numeri interi avviene utilizzando il primo bit per il segno :0 per quello positivo mentre 1 per quello negativo,su una parola a 2 byte.
Il valore positivo e negativo più elevato che possiamo rappresentare è:

POSITIVO                                                   NEGATIVO

+2elevato15-1=32.767                            -2elevato15-1=-32.762
           LA RAPPRESENTAZIONE IN VIRGOLA FISSA E IN VIRGOLA MOBILE.

La rappresentazione in virgola fissa utilizza un numero di cifre fisse per la parte intera,e un'altra per la parte decimale.

Quando noi svolgiamo un operazione e risulta un numero più grande, esempio:arrivato a due se il numero è più grande di 2 vengono eliminati ma per non far succedere questo e per essere più precisi usiamo la virgola mobile,detta anche notazione scientifica composta da tre parti:

-segno

-mantissa

-esponente o caratteristica                                                                                          Abbiamo due tipi di precisione quella semplice quando i numeri reali sono rappresentati con 4 byte cioè 32 bit è la precisione doppia che viene rappresentata da 8 byte cioè 64 bit.

             VARIABILI E FUNZIONI BOOLEANE

L’Algebra di Boole è un metodo simbolico per lo studio di relazioni logiche. I suoi elementi costituenti sono la proposizione o variabile è il connettivo, inoltre una variabile può essere considerata o solamente falsa o solamente vera.

VERA=1; FALSA=0;

I connettivi a sua volta formano nuove proposizioni tra cui:

NOT= Negazione;

AND= Prodotto;

OR= Somma.

Che a sua volta vengono affiancate da tabelle di verità.

TEOREMI FONDAMENTALI

L’Algebra di Boole gode di proprietà e teoremi fondamentali che possono rivelarsi utili in diversi frangenti. Tali proprietà sono: 

 • PROPRIETA’ COMMUTATIVA 

X+Y=Y+X (Proprietà commutativa della somma logica);

X*Y=Y*X  (Proprietà commutativa del prodotto logico);

•PROPRIETA’ ASSOCIATIVA

X+(Y+Z)=(X+Y)+Z=(X+Z)+Y (Proprietà associativa della somma logica);

X*(Y*Z)=(X*Y)*Z=(X*Z)*Y (Proprietà associativa del prodotto logico).

•PROPRIETA’ DISTRIBUTIVA

X*(Y+Z)=X*Y+X*Z (Proprietà distributiva del prodotto logico rispetto la somma);

X+(Y*Z)=(X+Y)*(X+Z).

Teoremi dell’unione e dell’intersezione

X+0=X

X*0=0

X+1=1

X*1=X

TEOREMA DI DE MORGAN

GENERALITA’ E CLASSIFICAZIONE DEI SISTEMI DIGITALI

I sistemi digitali trattano dati digitali, cioè dati espressi in forma numerica.

Nei sistemi di calcolo le informazioni binarie elementari o meglio conosciuti come bit sono supportati da variabili memorizzate nel sistema, indicheremo poi generalmente queste variabili con le lettere X, Y, Z, W...

Esistono modi alternativi per rappresentare il contenuto delle variabili binarie ma i simboli più usati sono ‘0’ e ‘1’ che hanno il seguente significato:

0=livello di tensione basso(0V)

1=livello di tensione alta(5V)

Si possono distinguere due classifiche principali riguardanti i sistemi digitali:

• SISTEMI COMBINATORI;

• SEQUENZIALI.

SISTEMI COMBINATORI

Nei sistemi combinatori dando un determinato codice binario in ingresso se ne determina uno in uscita.

Lo studio dei sistemi combinatori può essere condotto in modo semplice , non richiede inoltre grandi formule matematiche. 

SISTEMI SEQUENZIALI

I sistemi sequenziali sono una serie di segnali digitali che vengono memorizzati uno dopo l’altro.

PRIMA FORMA CANONICA

Il primo passo nel progetto di un sistema combinatorio consiste nella descrizione del problema, in seguito nel fissarne ad esso gli elementi caratterizzati, gli ingrassi e le uscite, tramite l’adozione dello schema a blocchi. A questo va affiancata una tabella di verità, che ne descrive il funzionamento racchiuso nel blocco. Occorrono dei metodi sistematici, che permettono di ottenere la soluzione velocemente con l’esattezza di approdare senza alcun dubbio alla soluzione esatta. Queste caratteristiche sono assicurate dalle forme canoniche, che al vantaggio della sistematicità contrappongono l’inconveniente. 

   [Per la tabella di verità vedi l’argomento sul libro]
MINIMIZZAZIONE TRAMITE LA MAPPA DI KARNAUGH

Minimizzare  una funzione booleana significa determinare l’implementazione con minor numero di porte logiche.

Essa a sua volta si divide in tre fasi:

· compilazione della mappa;

· formazione dei gruppi;

· sintesi della funzione booleana.

COMPILAZIONE DELLA MAPPA

Il metodo prende le mosse dalla riproduzione della tabella di verità in forma di mappa ripartita in caselle.

FORMAZIONE DEI GRUPPI

La formazione dei gruppi è costituita da sei criteri.

1) Un gruppo deve comprendere gli ‘1’ adiacenti .

2) I gruppi devono contenere un numero di ‘1’ pari a 2 elevato ad n.

3) L’area contornata deve essere quadrata o rettangolare

4) I gruppi devono essere in numero  minore possibile.

5) I gruppi devono includere quanto ‘1’ possibile.

6) I gruppi devono coprire tutti gli ‘1’ della mappa, cioè esaurire tutti i mintermini.  

SINTESI DELLA FUNZIONE BOOLEANA

Dalla mappa si passa alla sintesi della funzione booleana espressa come somma di prodotti, cioè OR di AND. La struttura è  stessa dalla prima forma canonica. Ad ogni gruppo corrisponde una porta AND, che però non riceve in ingresso tutte le variabili, come nella forma canonica.

Alcune variabili vanno infatti eliminate, altre sono coinvolte in forma naturale o complimentata, secondo le seguenti regole:

1) si interpretano le variabili come coordinate del gruppo; se una variabile cambia valore nell’intercettare le diverse caselle del gruppo deve essere eliminata, altrimenti viene inserita nel prodotto logico.

2) Una variabile viene inserita in forma naturale sa ha valore 1, viene complimentata sa ha valore 0.               

                SISTEMI DECODIFICATORI

I dispositivi decodificatori (decoder) presentano N ingressi e 2 elevato ad n uscire. In generale il loro comportamento può essere così riassunto: si attiva la linea di uscita corrispondente al numero binario posto in ingresso.

   [Per la tabella di verità vedi l’argomento sul libro]

                    SISTEMA SELETTORE

Il selettore, in inglese multiplexer, è un dispositivo avente 2 elevato ad N ingressi dati, n ingressi di selezione, e una sola uscita. Funziona come un commutatore di tipo naturalmente elettrico, non manuale.

Trasferisce in uscita uno solo degli ingressi.

   [Per la tabella di verità vedi l’argomento sul libro]

SISTEMI DISTRIBUTORI

Il sistema distributore presenta n ingressi di selezione , 2 n uscite e un solo ingresso dati.

   [Per la tabella di verità vedi l’argomento sul libro]

DECODIFICATORE PER DISPLAY A 7 SEGMENTI

Il display a sette segmenti è il sistema di visualizzazione più elementare, semplice da pilotare e anche da capire. E’ costituito da 7 led, che nel complesso permettono di rappresentare i numeri da 0 a 9.

   [Per la tabella di verità vedi l’argomento sul libro]
CODIFICATORE DECIMALE

In genere un codificatore è un dispositivo avete n uscite e un numero di ingressi pari o inferiore a 2 elevato ad n. Portando a livello alto l’ingresso i-esimo, si forma alle uscite il numero “binario”.
   [Per la tabella di verità vedi l’argomento sul libro]
SISTEMI SOMMATORI

L’operazione di somma nel sistema binario, fatto salvo il diverso numero di cifre coinvolte ricalca quella del sistema decimale. Poiché le cifre binarie sono solamente due, “0”e “1”, nella somma a singola cifra si possono presentare solo quattro situazioni:

0+0=0 riporto 0

0+1=1 riporto 0

1+0=1 riporto 0

1+1=0 riporto 1

   [Per la tabella di verità vedi l’argomento sul libro]
SISTEMI COMPARATORI

I comparatori sono sistemi digitali che confrontano due numeri per determinare se sono uguali o stabilire qual è il maggiore.

Il modulo base è il comparatore ad un bit che da vita a tre confronti fra due variabili Xn e Yn.

         Xn>Yn                      Xn=Yn                                     Xn<Yn                

   [Per la tabella di verità vedi l’argomento sul libro]
SISTEMI CONTROLLORI E GENERATORI DI PARITA’

I sistemi controllori e generatori di parità sono dispositivi in grado di rilevare se il numero di una parola binaria è pari o dispari.
   [Per gli esempi vedi l’argomento sul libro]
CELLA ELEMENTARE DI MEMORIA

L’elemento base dei sistemi di memorizzazione digitale è un dispositivo elementare  di memoria, noto con il nome di “bistabile” o “flip-flop. Questo dispositivo è in grado di mantenere l’uscita anche dopo la rimozione del segnale di ingresso che lo comanda, grazie a un meccanismo interno chiamato autosostenimento dell’informazione.

La celle elementare memorizza l’informazione elementare, detta bit. Il bit è cifra binaria che può assumere solo due valori 0 e 1 che stanno a rappresentare quando il livello di tensione e presenta e quando è assente.

Il flip-flop è un elemento sequenziale, inoltre il flip- flop ha bisogno del clock, un orologio che sincronizza la transizione del segnale tra il livello alto a il livello basso.

REGISTRO DI MEMORIA

Connettendo più bistabili in cascata  si ricava un registro di memoria. I registri sono impiegati nei calcoli per la memorizzazione temporanea dei dati.

Tipicamente i bistabili sono raggruppati a gruppi di 8 potendo poi accogliere l’informazione base che è detta byte.

L’organizzazione in cascata permette l’inserimento dei dati in serie e il loro scorrimento un bit alla volta.

LE MEMORIE

Le memorie sono dei sistemi digitali per la registrazione delle informazioni.

Abbiamo vari tipi di memoria:

RAM: è una memoria di tipo volatile cioè quando spegniamo il pc le nostre informazioni vengono perse. Essa è una memoria ad accesso casuale cioè che il tempo è sempre lo stesso indipendentemente dalla posizione in cui si trova, inoltre è un dispositivo sia di letture che di scrittura.

ROM: è una memoria di solo lettura, in essa troviamo i moduli di un sistema operativo che serve a far funzionare una macchina.

PROM: è una memoria programmabile e cancellabile, essa concettualmente e strutturata come la Rom solo che la matrice dei dispositivi sono programmati dall’utente.

EPROM: Rom programmabile e cancellabile. Il singolo utente può programmare la matrice desiderata mediante un opportuno programmatore di eprom e cancellare la programmazione mediante raggi ultra violetti.

EEPROM: Rom cancellabile e programmabile elettricamente. A differenza della  EPROM essa non richiede l’uso dei raggi ultravioletti ma bensì l’impiego di un comodo programmatore/cancellatore elettronico.

SCHEMATIZZAZIONE A BLOCCO E FUNZIONALE.

Dal punto di vista funzionale una memoria può essere rappresentata da un blocco con tre gruppi di terminali di ingresso fondamentali:

• DATA: terminali dati;

•ADDRESS:terminali di indirizzo;

•CONTROLL:terminali di controllo.

ESPANSIONE DELLE MEMORIE

Espandere una memoria significa ricavare una memoria di grossa capacità utilizzando moduli di capacità inferiore. L’espansione può avvenire tramite:

• Livello bit aumenta la definizione di ogni singola parola di memoria;

• Livello byte aumenta il numero di ogni singola parola di memoria.
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